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Crema

LODI

Via libera alle manutenzione
delle pavimentazioni in porfido
e dei marciapiedi. La Giunta Ca-
sanova ha stanziato 226mila eu-
ro per eseguire i lavori che do-
vrebbero partire appena conclu-
sa la gara per l’affidamento
dell’intervento. Le riqualificazio-
ni delle pavimentazioni in porfi-
do sono state programmate in
via Solferino, nel tratto compre-
so tra via Incoronata e via Calli-
sto Piazza; in piazza Ospitale, in
via San Francesco, in via delle
Orfane, nel tratto tra Santa Chia-
ra Nuova e via Carducci e in via
XX settembre, in corrisponden-
za dell’attraversamento pedona-
le all’intersezione con corso Ro-
ma. Anche piazza della Vittoria

sarà interessata da ripristini pun-
tuali della pavimentazione. I la-
vori, in questo caso, erano stati
previsti all’interno di un altro in-
carico affidato a fine dicembre
e saranno effettuati non appena
le condizioni meteorologiche e
le esigenze di utilizzo della piaz-
za lo consentiranno. Dopo la po-

sa, è necessario infatti prevede-
re quattro giorni consecutivi di
non utilizzo delle porzioni inte-
ressate. Le manutenzioni straor-
dinarie dei marciapiedi tocche-
ranno corso Mazzini, via del
Chiosino, via Lodivecchio e via
Sforza.
«Dedicheremo particolare at-
tenzione anche alla zona del Pia-
no d’insediamento produttivo –
spiegano l’assessore ai Lavori
pubblici Claudia Rizzi (nella fo-
to) e l’assessore alla Viabilità Al-
berto Tarchini –. I sopralluoghi
effettuati in quest’area e il profi-
cuo confronto, hanno evidenzia-
to diverse criticità su cui stiamo
lavorando per arrivare a pro-
grammare gli interventi, una
parte dei quali è stata inserita
nel pacchetto approvato in
Giunta a dicembre. I lavori ri-
guarderanno la manutenzio-
ne/sostituzione dei pozzetti del-
la rete di raccolta delle acque
meteoriche e la loro messa in
quota, oltre ad alcuni ripristini
del manto stradale». C.D.

LODI
di Carlo D’Elia

«Da novembre non vediamo i
nostri figli perché i nuovi assi-
stenti sociali non conoscono la
nostra vicenda». Sembra un in-
cubo senza fine quello che da
quasi tre anni sta stravolgendo
la vita di una coppia lodigiana,
entrambi cinquantenni, e dei
tre figli adottivi, due femmine di
14 e 16 anni e un maschio di 18,
originari del Centro America, ar-
rivata a Lodi e accolti nella loro
casa in centro città appena una
decina di anni fa. I primi proble-
mi erano arrivati nel maggio
2017 quando il figlio più grande,
che oggi è maggiorenne, aveva
raccontato ai servizi sociali di
Lodi di essere stato più volte pic-
chiato dalla mamma adottiva.
Presunte violenze inaudite,
che però non hanno mai trovato
riscontri clinici, ma che aveva-
no subito fatto scattare l’inter-
vento dei servizi sociali di Lodi e
l’allontanamento in una struttu-
ra protetta decisa dal Consorzio
servizi alla persona (l’ente che fi-
no a dicembre scorso gestiva i
servizi sociali del capoluogo).
Lo stesso era accaduto un anno
dopo, ad aprile 2018, con le al-
tre due sorelle, che avevano de-
ciso di emulare il fratello. Nessu-
no però aveva mai verificato la
veridicità delle accuse, almeno

fino alla sentenza del gip di Lodi
dello scorso settembre che ha
dichiarato «il non luogo a proce-
dere perché il fatto non sussi-
ste» nei confronti della madre
adottiva accusata ingiustamen-
te di essere una violenta per
aver picchiato il coniuge e i tre
figli adottivi. Sulla base di que-

sta sentenza la coppia credeva
di poter riprendere contatti co-
stanti e normali con i figli, ma a
oggi nulla si è mosso. Anzi la si-
tuazione ha subito complicazio-
ni.
A incidere è stata la scelta della
Giunta Casanova di affidare la
gestione dei servizi sociali
all’Asp del Basso Lodigiano, ab-
bandonando il Consorzio servizi
alla persona dopo parecchi an-
ni. Per la famiglia, con il cambio
di assistente sociale, si è così
creata «una discontinuità del
servizio preoccupante» che ha
rallentato tutto l’iter per ripren-
dere con gli incontri program-
mati con i figli adottivi. «Gli assi-
stenti sociali ci chiedono di ri-
prendere la vicenda dal 18 apri-
le 2018 quando ci sono state tol-
te le ragazze - spiegano i genito-
ri adottivi molto preoccupati -.
È una situazione incredibile. È
evidente che i nuovi assistenti
sociali non conoscono tutti gli
accadimenti della nostra triste
vicenda. Siamo esasperati per-
ché è un incubo che non sem-
bra avere fine. Non è bastato tut-
to quello che abbiamo subito in
questi anni. Ora tutto si compli-
ca. Siamo esasperati».
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La Bcc Laudense
sbarca a San Giuliano
«Sfida complessa»
Lo sportello sarà attivo
dal 10 febbraio
Il presidente Bertoli:
l’esperienza ci aiuterà

LODI VECCHIO

Auto si schianta:
conducente illeso
L’incidente è avvenuto
in piena notte
lungo la provinciale 140

Si schianta contro il
guard rail e finisce fuori
strada, conducente illeso
per miracolo. Rovinoso in-
cidente, con pesanti dan-
ni alla vettura, ma per for-
tuna senza conseguenze
per la persona a bordo, al-
la mezzanotte e mezza di
venerdì. Un’auto ha perso
aderenza, per motivi al va-
glio dei carabinieri di Lo-
di, all’altezza del chilome-
tro 2+700 della sp 140 ver-
so Lodi Vecchio. Prima un
violento urto frontale con-
tro il guard rail, poi l’usci-
ta di strada. I vigili del fuo-
co hanno messo in sicurez-
za il veicolo.  P.A.

 Dalla provincia

Manutenzioni di strade e marciapiedi al via
Messi sul piatto
dalla Giunta 226mila euro
Lavori previsti anche
in piazza della Vittoria

«Fateci rivedere i nostri figli, siamo esasperati»
L’appello di una coppia di 50enni. «Il cambio di gestione dei Servizi sociali ha reso per noi le cose ancora più complicate»

Palazzo Broletto ha sancito
il passaggio dei Servizi sociali
dal Consorzio alla Asp

LA VICENDA

I ragazzi
sono stati tolti
ai genitori adottivi
dopo accuse
di violenza rivelatesi
poi infondate

LODI

La Banca di credito cooperati-
vo Laudense sbarca nel Sud Mi-
lano. La banca di via Garibaldi
amplia la sua capacità operativa
con l’apertura della sua prima fi-
liale a San Giuliano Milanese. I
nuovi sportelli saranno attivi dal
10 febbraio in piazza Vittorio Al-
fieri, tre vetrine collocate in una
posizione strategica ottimale,
tra altri servizi pubblici e con un
ampio parcheggio. I lavori di ri-
strutturazione della nuova se-
de, in precedenza di altro istitu-
to bancario e acquistata da Bcc
Laudense, sono in fase di com-

pletamento per rispondere a
standard di accoglienza e fun-
zionalità moderni e orientati al
cliente. L’arrivo di Bcc Lauden-
se porta sulla piazza di San Giu-
liano Milanese il credito coope-
rativo in un centro dove questo
modello non è mai stato speri-
mentato. La nuova filiale della
Bcc Laudense è l’undicesima
banca aperta a San Giuliano Mi-
lanese.
«Affrontiamo questa sfida con
grande entusiasmo, consapevo-
li di avvicinare una realtà molto
dinamica e complessa, sia in ter-
mini imprenditoriali sia per il ri-
sparmio privato – afferma il pre-
sidente di Bcc Laudense, Alber-
to Bertoli –. Porteremo con noi
l’esperienza che abbiamo matu-
rato in oltre 100 anni di credito
cooperativo e la solidità di una
banca che ha voglia di crescere
con attenzione e prudenza. So-
prattutto, porteremo con noi i
valori del credito cooperativo,
secondo i quali i risultati azien-
dali vanno sempre di pari passo
con la centralità dei clienti, dei
soci e delle comunità di riferi-
mento».  C.D.


